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renze - Regia calcografia di Roma - Galler ia 
nazionale di ar te moderna - Dotazioni -
Spese per l ' incremento generale delle ar t i 
belle, ed altre spese a vantaggio degli isti 
t u t i ar t is t ici - P remi ed incoraggiament i a 
scuole e ad ar t i s t i ed acquisto di azioni di 
Società promotrici di belle art i - Pensionato 
art ist ico e spese relat ive, l ire 253,100. 

Presidente. Su questo capitolo ha facoltà 
di par lare l 'onorevole Fradeletto,, 

Fradeletto. Mi scusi la Camera se, dopo 
aver par tecipato alla discussione generale del 
bi lancio del l ' is t ruzione pubblica, r iprendo a 
parlare. Ma come i giornal i hanno r i fer i to 
che l 'onorevole ministro, d inanzi alla Giunta 
Superiore d 'Art i Belle, manifes tò il proposito 
di r isollevare e i rrobust ire l ' insegnamento ar-
tistico, piglio le mosse da questa buona no-
t izia per esporre alcune brevi osservazioni 
intorno al capitolo 46. 

Se la Camera mi permettesse di esprimere 
un modesto mio pensiero, direi che non ho 
troppa fiducia nel l ' insegnamento ufficiale del-
l 'ar te pura. . 

Ier i , nel suo eloquente discorso, l'onore-
vole ministro diceva che la re l igione non si 
insegna ; ma io temo che non s ' insegni nem-
meno l 'arte. Le due sovrane manifestazioni 
dello spiri to sembrano aver comune questo 
destino, forse, perchè hanno comuni molt i 
t r a t t i e p r inc ipa lmente questo : che la reli-
gione è l 'a r te che sa condurre gli uomini a 
Dio, e l 'ar te è una re l igione che può con-
durre Dio f ra gl i uomini . 

Osservo, infat t i , che gl i a l l ievi famosi di 
cui si vantano le Accademie, hanno dovuto* 
appena usciti da queste, r i fars i un 'educazione' 
0 meglio, impar t i r e a sè medesimi una con-
tro educazione. Osservo che gli stessi mae-
str i del l 'ar te sembrano pres i da una specie 
di t imid i t à o di gel ida costrizione, quando 
escono dai loro studi e varcano la soglia 
della scuola. E noto ancora un altro fat to 
signif icat ivo: che le Accademie non furono 
mai così f requenta te , come durante il periodo 
più t r i s te del l 'ar te i ta l iana. 

Ma giusta o meno che sia la mia persua-
sione, comprendo per fe t t amente che gl i Is t i -
tu t i di Belle Art i , se non come focolari di 
creazione art is t ica, si possano considerare 
come centr i elet t i di cultura, dove la mente 
dei giovani si i l lumini e si al larghi , dove 
essi apprendano il r ispet to religioso dell 'ar te. 
1 miei colleghi sanno che ta l i sono le Acca-

demie germaniche, benché in t r insecamente 
non superiori alle nostre. Iv i la nobi l tà de-
gli edifìci, il decoro delle aule, la ricchezza 
della suppel le t t i le didat t ica , costituiscono 
quasi una nobile atmosfera che avvolge l 'al-
lievo e contribuisce alla sua elevazione in-
tel let tuale , perchè tu t t i voi sapete che non 
educano soltanto le idee e le dottr ine, ma 
educano altresì, e forse meglio, le impres-
sioni e le immagin i ohe scaturiscono dall 'am-
biente quotidiano della scuola. 

Da noi tu t to ciò non è sempre possibile, 
causa la scarsezza di qua t t r in i , causa gl i 
S ta tu t i del 1877, che l 'onorevole Panzacchi. 
ben chiamò depriment i , e causa (riconoscia-
molo una volta ancora) la per t inacia degli in-
teressi e delle t radiz ioni locali, onde prefe-
r iamo avere molt i I s t i tu t i provvis t i sì e no 
di mezzi, anziché pochi abbondantemente for-
ni t i . 

Nel discorso bell issimo pronunziato al la 
Camera dall 'onorevole Panzacchi il 14 feb-
braio 1900 si legge : « Per non ent rare in 
al tr i par t icolar i , vi dirò che in alcuni dei 
pr imi I s t i tu t i del Regno le s tatue sono an-
cora di quelle che furono acquistate nel se-
colo passato, o all 'epoca napoleonica ». Talora 
le aule non rispondono alle più modeste esi-
genze di luce, dà spazio e di estetica, ed io 
ne conosco alcune che destano un senso di 
tedio e di sconforto al solo vederle. Cosi, 
onorevoli colleghi, manca alla sede dell ' inse-
gnamento art ist ico una par te di ciò che me-
glio varrebbe a conferir le a t t r a t t iva e di-
gni tà . 

E le condizioni per essere ammessi nei 
nostri I s t i t u t i ? E una cosa che non sono mai # 
riuscito a comprendere: per esservi ammessi, 
basta o presentare il certificato della quar ta 
classe elementare o sostenere un esame sulle 
mater ie che in quella classe si insegnano. 
Avviene spesso che il giovane, il quale a 
t redici o a quat tordici anni picchia alle porte 
del l ' I s t i tu to , ha quasi dimenticato le poche 
cose impara te durante il corso elementare. 
Ora, onorevoli colleghi, non vi par questa 
una preparazione s t ranamente -mesch ina per 
chi voglia accostarsi ad una educazione arti-
stica superiore ? E bensì vero che negl i I s t i -
tu t i si insegnano la storia del l 'ar te e la let-
t e ra tura ; ma quest i insegnament i cadono 
t roppo spesso su terreno sterile. 

F u osservato acutamente che al l 'ar te con-
viene o la fresca ignoranza o la raffinata 


